
IN ITALIA 
Omicidio 
Assolto 
il boss Misso 
a Napoli 
I H NAPOLI Giuseppe Misso 
Il presunto "boss» della ca 
morra coinvolto nell inchiesta 
fiorentina sulla strage del rapi 
do 904 e stato assolto per in 
sufficienza di prove dai giudici 
della terza sezione della Corte 
di assise di Napoli nel proces 
so per 1 omicidio di Emilio Fé 
miano ed il ferimento di Do
menico Pullo 

Al termine della camera di 
consiglio i giudici napoletani 
hanno condannato a 24 anni 
di reclusione (di cui uno con 
donato) Antonio Crisaiolo ed 
a 18 (due condonati) Lucio 
Luongo ritenuti gli esecutori 
Per II pnmo non e stata consi 
derata I aggravante della pre 
meditazione a Luongo i giudi 
ci hanno invece concesso le 
attenuanti generiche in quan 
lo reo confesso E stalo inol 
treassollo sempre per insuffl 
cienza di prove Domenico 
Pullo accusato del) omicidio 
di Carmine Lombardi un «li 
gitocelo» di Misso il quale per 
i magistrati romani e ritenuto 
colui che collocò o consegnò 
I esplosivo fatto scoppiare sul 
rapido 904 

È quindi rimasto insoluto 
(omicidio di Lombardi il qua 
le secondo il magistrato na 
poletano che firmo il nnvio a 
giudizio fu ucciso da Femia 
no e Pullo dopo una lite in 
discoteca Secondo quella ri 
costruzione Misto ali epoca 
latitante avrebbe ordinato a 
discuoio e Luongo di vendi 
care la morte di Lombardi 

Questa versione e In con 
tristo con quella ipotizzata 
dai magistrati fiorentini se 
condo i quali Lombardi fu fai 
lo uccidere d j Misso perché 
lo stesso temeva che il giova 
ne potesse rivelare particolari 
sulla strage Sempre Misso 
poi avrebbe ordinalo I ucci 
sione di Fermano e Pullo sica 
ri del giovane Durante II di 
battlmenlo Luongo ha confer 
malo di essere il responsabile 
dell agguato ai rivali unita 
menie a Crlscuolo 
I -Ispiratore» come egli lo de 
fini della vendetta escluden 
do che I ordine fosse partito 
da Misso Nonostante ia sen 
tenia di assoluzione Misso ri 
mane In carcere sia per I ordi
ne di cattura emesso nei suoi 
conlronti nell inchiesta sulla 
strage di Firenze sia per una 
condanna a 24 anni di reclu 
sione per associazione per de 
linquere di stampo mafioso e 
rapina 

Napoli 
Sindacalisti 
arrestati: 
estorsione 
• • NAPOLI Due sindacalisti 
del consiglio di labbrica della 
Alivar di Galvano (azienda ali 
mcnlare del gruppo Srfle) so 
no sla|l arrestati per eslorslo 
ne e tentativo d i ejtojslone 
nel confronti della Igeli, la dit 
la che gestisce II servizio di 
mensa ali interno dello stabili 
mento Assieme a loro è finito 
in carcere anche il responsa 
bile operativo per la Campa 
ma della stessa Igefi che 
avrebbe fatto da tramile fra I 
due sindacalisti e I azienda Si 
tratta di Mario Russo 37 anni 
e Ciro Di Perno 45 anni della 
componente FilziatCgil del 
consiglio di labbrica della Ali 
var e di Giancarlo Esposito di 
23 anni Sono stati arrestati su 
ordine di cattura del sostituto 
procuratore Armando D Alte 
rio che ipotizza i reali di estor 
sione e tentata estorsione I 
due sindacalisti avrebbero 
preleso dall azienda che gè 
stlsce la mensa da tempo in 
difficoltà e con progetti di n 
dimensionamento del perso 
naie la somma di 1 milione e 
500 mila mensili da dividere 
con I Esposito per evitare la 
menlele e proteste sul vitto 
servito ali interno dello stabili 
mento e IO milioni una tan 
tum per evitare proteste degli 
operai al momento del ridi 
menslonamento dell organi 
co della Igefi Le trattative con 
la Igefi sarebbero state intavo 
late da Mano Russo tramite il 
dirigente della slessa azienda 
che in realtà sarebbe stato un 
loro complice Contempora 
neamenle sarebbero iniziate 
manovre di ostruzionismo e 
boicottaggio sobillate dal ler 
i o complice per sollecitare 
I azienda a versare quanto ri 
chiesto l i re sarebbero nusciti 
ad Incassare solo una prima 
rata complessiva di 900mila li 

Catanzaro, una giovane di 28 anni sequestrata da una coppia 

Per 4 anni come una schiava 
Dopo averla segregata hanno bastonato e maltrattato 
per anni una donna di 28 anni costringendola a fare 
la serva In più ad insaputa della loro vittima si 
appropriavano ogni mese della pensione Lui funzio
nano dell lacp lei assistente sociale sono stati arre
stati dai carabinieri su ordine della Procura di Catan
zaro per sequestro di persona, estorsione appro-
pnazione indebita, violenza privata e maltrattamenti 

A L D O V A R A N O 

per aprire la porta di casa che 
quando non e erano i signori 
padroni era sempre chiusa 
con un complicato sistema 
che ne impediva I apertura sia 
dall interno che dall esterno 

Minacce 
quotidiane 

mm CATANZARO Vittima e 
serva Viveva imprigionata in 
casa da quelli che erano di 
ventati i suoi padroni Minac 
ciata bastonata nutrita a 
slento quando non doveva 
fare i servizi veniva relegata in 
una specie di sgabuzzino do 
ve una volta aperto il letto era 
impossibile stare m piedi m 
allo un lucernaio che nascon 
deva tutto ai vicini e impediva 
che si potesse guardare fuori 
In più i suoi padroni - secon 
do magistratura e carabinieri 
- ogni mese si impadronivano 
delfiniere ammontare della 
pensione di invalidità di 
750 000 lire che avevano otte 

nuto per lei e che la loro vitti 
ma serva non sapeva neanche 
di possedere Dal 1982 Anto 
ma Tallanta 28 anni di dram 
mt alle spalle ha vissuto cosi 
nell appartamento buono di 
due insospettabili -persone 
per bene» Alessandra De Vi 
lo assistente sociale e Giù 
seppe Tarantino funzionario 
dell Istituto autonomo case 
popolari di Catanzaro I Ta 
rantmo entrambi quaranten 
ni hanno un bambino del 
quale Antonia non doveva co
munque curarsi 

I carabinieri I hanno libera 
ta dopo aver trovato il sistema 

Antonia ha pianto urlato 
ed implorato che non la por 
tasserò in rr amcomio Picco 
la bruna st ella in un vestiti 
no marrone era terrorizzala e 
tremava come una foglia pen 
sando che si stessero reahz 
zando le minacce quasi quoti 
diane di rincnluderla in un pò 
sto orribile bolo quando con 
gran fatica i carabinieri I han 
no convinta che erano li per 
mettere fine alt incubo e resti 
tuirla alla liberta ed alla vita si 
e affidata e confidata facendo 
emergere lentamente le tappe 
del suo calvario 

Una adolescenza con un 

patrigno e dei fratellastri che 
la tiranneggiavano trattandola 
come sorella serva sfociata in 
un grave esaurimento nervo 
so 11 ricovero in un pio istituto 
fino alla guarigione completa 
Il nfiuto dei suoi familiari a n 
ceverla nuovamente in casa 
dove naturalmente Antonia 
non aveva una gran voglia di 
tornare L affidamento ad una 
famiglia dove viene costretta 
a (are in cambio di nulla la 
serva e dalla quale scappa per 
un nuovo ricovero nella Casa 
di Riposo di Villa Petama do 
ve ia signora De Vito fa I assi 
stente sociale Ed e proprio la 
signora De Vito nel 1982 ad 
essere gentile e comprensiva 
con Antonia offrendole vitto 
ed alloggio in cambio di -al 
cum piccoli lavon domestici-
Una specie di colpo di fortuna 
per la ragazza dopo (ante tn 
colazioni 

Ma gentilezza e compren 
sione si rivelano subito una 
trappola Tra la ragazza ed il 
resto del mondo viene co 
strutta una muraglia per impe 

dirne i contatti Antonia non 
doveva comunicare con nes 
suno se non attraverso i suoi 
padroni Non può uscire di ca 
sa ne telefonare Perfino per 
andare in bagno le serve un 
particolarissimo permesso 

Terrorizzata psicologica 
mente Antonia ha pensato a 
lungo come porterai liberare 
Ha iniziato ad inviare messag 
gì ai vicini di casa nell unico 
momento in cui continuava 
ad avere un labile rapporto 
con il resto del mondo quan 
do usciva per qualche servizio 
sul balcone di casa Piano pia 
no qualcuno si è accorto che 
qualcosa non andava nel ver 
so giusto in quel) abitazione di 
quei signori cosi gentili e per 
bene con tutti ed ha avvertito i 
carabinieri 

Luciana Singlitico Sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Catanzaro non appena in 
possesso di elementi ntenuti 
sufficienti ha ordinato la libe 
razione della ragazza 

L operazione e stata portata 
a termine venerdì scorso con 

grande cautela con I obietti 
vo di non creare allarme nei 
carcerieri della ragazza Ales 
Sandra De Vito e Giuseppe Ta 
ramino quando rincasando 
non hanno trovato in casa An 
toma si sono ben guardati dal 
denunziare la scomparsa del 
la ragazza 

Non stavano 
lavorando 

I) loro nervosismo e ere 
sciuto con il passare del lem 
pò mentre gli inquirenti conti 
nuavano ad accumulare prò 
ve Raccolti altri elementi il 
giudice Singlttico ha spiccato 
ieri mattina i mandati dt cattu 
ra Un ultima sorpresa nessu 
no dei due coniugi quando si 
sono presentali i carabinieri 
nei rispettivi uffici si trovava 
sul luogo di lavoro Firmato il 
registro di entrata erano in gì 
ro a sbngare loro faccende 
forse a dare la caccia alla ser 
va misteriosamente spanta 

Importante sentenza 

Assolto a Monza 
obiettore autotrasferito 
Assolto perché il fatto non costituisce reato È la 
sentenza emessa ieri dal Tribunale di Monza sul 
caso di Ermanno Cova, obiettore di coscienza, 
«reo- di essersi autotrasfento dall'ente cui era stato 
assegnato dal ministero della Difesa a quello da lui 
indicato per svolgervi il servizio civile E una sen
tenza di grande nlievo altn obiettori attendono di 
essere processati per la stessa causa 

t U U S f P M C f t f M A O N A M 

m MONZA Svolgere II servi 
zio civile presso un ente diver 
so da quello al quale si e siali 
destinati dal ministero della 
Difesa non costituisce reato 
Lo ha stabilito ieri il Tribunale 
di Monza giudicando il caso 
di Ermanno Cova obiettore di 
coscienza autolrasfentosi 
dall ente a cui era sialo asse 
gnalo a quello da lui prescelto 
e perciò denunciato per rifiu
to di svolgere il servizio civile 

La sentenza del tribunale 
presieduta dal dottor Vmcen 
zo Pantaleo costituisce un 
importante precedente in giù 

imprudenza È la prima volta 
infatti che un obiettore di co
scienza viene giudicato dalia 
magistratura ordinana anzi 
che da quella militare per un 
fallo legato ai suo servizio co 
me è stato disposto dalla Cor 
te costituzionale con sentenza 
del maggio 85 Al tempo stes 
so Cova è il pnmo obiettore 
ad essere processato per es
sersi autotrasfento In Italia e) 
sono altn dodici giovani che 
attendono dì comparire da 
vanti al giudice con la stessa 
imputazione 

Il caso di Ermanno Cova 

25 anni laureando in geolo 
già residente a Sommalom 
barda in provincia di Varese è 
assai significativo Nel dicem 
bre dell 84 Ermanno presenta 
domanda per poter svolgere 
un servizio alternativo a quel 
lo militare Passano dieci me 
si viene ncc nosciuto obietto
re di coscienza Chiede di es
sere destinato in servizio al 
Cenasca un ente affiliato alla 
Cisl che si occupa di sviluppo 
della coopcrazione e risulta 
fra quelli abi itati dal ministero 
a far svolgere servizio civile 
L articolo 3 della convenzione 
tipo stipulata fra il ministero 
della Difesa e i vari enti preve 
de come prassi normale ta 
precettazione concordata, il 
fatto cioè che (obiettore di 
coscienza venga inviato a 
svolgere il propno servizio 
presso I ente da lui prescelto 
Le cose non vanno cosi 

Il 10 marzo 86 Ermanno 
viene precettato d ufficio 
presso una casa di riposo per 

< 4fejl6k*fitttf& 
Sit in di giovani davanti al Tribunale di Monza 

anziani in Brìanza Obbedì 
sce ma subito presenta do
manda di trasferimento pres 
so il Cenasca II ministero non 
risponde lui decide di auto 
trasferirsi Viene denunciato 
dal distretto militare per nfiu 
to a svolgere il servizio civile 

«La precettazione d ufficio 
• commenta Ermanno Cova -
viene giustificata dal ministero 
come strumento per stronca 
re eventuali fenomeni di im 
boscamento in realta e un si 
stema per intralciare il cameni 
no dell obiezione di coscien 

Saranno esposte cento opere dell'artista 

Morandi ritoma a» — ^ 
e questa volta da trionfatore 
Dopo la sfortunata esposizione del 71 Giorgio Mo
randi toma a Pangi, ma questa volta da trionfatore 
Una mostra antologica di oltre cento opere dell'ar
tista bolognese apnrà i battenti il prossimo 11 giu
gno all'Hotel De Ville, per iniziativa dell'Associo-
non pour la promotion des arts, che ha chiesto la 
collaborazione organizzativa e scientifica della 
Galleria comunale d'arte moderna di Bologna 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE S M A R G I A S S I 

• • B()L(XNA Parigi e una 
citta difficile da conquistare 
Balzac lo sapeva bene II suo 
eroe sfortunato Lucien De Ru 
bempré se ne tomo scornato 
dal pnmo assalto Lo stesso 
capitò a Giorgio Morandi nel 
1971 Ovvero alle sue opere 
(il maestro era scomparso set 
te anni prima) per ta prima 
volta esposte nella capitate 
francese Le bottiglie più fa 
mose dell arte contempora 
nea furono discretamente 
snobbate dal pubblico e ap 
pena notate dalla critica Ma 
come per Lucien e la secon 
da volta quella che conta 

Stavolta sono stati i parigini 
a muoversi Una richiesta arri 
vaia ali ultimo momento due 
mesi fa. ma nonostante la fret 
ta quella che ì francesi vedran 
no fino al 20 agosto e una pa 
noramica ampiamente signifi 
cativa degli oltre 50 anni di 
attività di Morandi E stavolta i 
cugini d oltralpe sembrano 
decisamente intenzionati a su 
cerare vecchie diffidenze nei 
confronti dell arte italiana 
contemporanea disposti ad 
accogliere «Morandi* erre 
moscia e accento sulla i co 
me «uno dei loro» -In questi 
anni e è stata una lenta ma de 
osa crescita di attenzione in 

I-rancia per Morandi Spero 
che questa mostra ne sia la 
consacrazione- osserva Fran 
co Solmt curatore della tra 
sferta morandiana a Parigi 
Aria di sottile rivincita anche 
nelle parole di Pier Giovanni 
Castagnoli nuovo direttore 
della Galleria comunale «La 
cultura francese è sempre sta 
ta a disagio nel riconoscere 
ad artisti di altn paesi un posto 
di primo piano nella cultura 
figurativa del Novecento 
Quando I ha fatto e sempre 
avvenuto in un contesto di in 
discussa centralità parigina • 

In un certo senso anche sta 
volta sarà cosi Si rivaluterà un 
Morandi che pur facendo ca 
so a se tra le avanguardie arti 
stiche dei secolo certamente 
fu affascinato da Cezanne e 
Coro! traguardandoli fra le 
calure estive del paesaggio di 
Gnzzana Proprio con un pae 
saggio del 1911 si apnra la 
mostra messo a disposizione 
assieme ad altri pezzi della 
sua collezione da Lamberto 
Vitali che ad onta dei suoi 
quasi novant anni ha adento 
con entusiasmo ali invito di 
collaborare alla mostra partgi 
na Una sua testimonianza 
(accanto a quella dello studio 
so parigino Jean Ciair) com 

Giorgio Morandi Natura morta del 1919 

panra sul catalogo edito da 
Mazzotta Si diceva cento tra 
acquerelli olii disegni e ac 
queforti selezionati da Solmi e 
Vitali tra c u naturalmente le 
44 opere e le 30 incisioni in 
possesso de la Galleria comu 
naie bolognese nucleo di un 
più volte ipotizzato -museo 
Morandi» Il resto proviene 
dalle collezioni private Vitali e 
Mattioli dalie sorelle Moran 
di dalla pinacoteca di Brera 
unico contributo straniero le 

due opere conservate al Cen 
Ire Pompatoti 

Resta curiosa e un pò so 
spetta 1 occasione del revival 
morandiano ricorrono infatti 
i dieci anni di Jacques Chirac 
sindaco di Parigi la mostra si 
tiene nel Municipio e fa presi 
dentessa dell associazione 
promolnce vedi il caso e ma 
dame Chirac «Ma noi - taglia 
corto il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni - andiamo a 
Parigi per celebrare Morandi 
e nessun altro 

za e far svolgere ai giovani un 
servizio civile dequalificato 
spesso inutile-

Sostiene il Pubblico mini 
stero d udienza Walter Ma 
pelli che ha chiesto I assolu 
zione «Il fatto non costituisce 
reato perche Ermanno Cova 
non si è rifiutato di svolgere il 
servizio civile ma I ha svolto 
in un ente diverso da quello 
per cui era stato precettato 
Semmai si può parlare di una 
violazione disciplinare» Una 
violazione che il ministero 
della Difesa ha ntenuto tanto 

Grosseto 

Abusi 
battuti 
dal Comune 
••GROSSETO II Tar ha detto 
di no Niente sospensiva al 
I immobiliare che ha costruito 
46 mini appartamenti un ca 
pannone di ntrovo e un altro 
per servizi e cucina (cioè un 
vero e proprio ristorante) a 
Pnncipina a cinque chilome 
tn dal mare L immobiliare e 
la Gesim e I affare va sotto il 
nome - cosi lo chiamano tutti 
- delle «conigliere d oro» in 
quanto la licenza di costruzio 
ne era stata rilasciata per quat 
tra immobili destinati ali alle 
vamento di conigli con annes 
so casotto 

Ma si sa i conigli nel cappe) 
lo del prestigiatore possono 
diventare di tutto La sanatoria 
richiesta ali amministrazione 
comunale non venne conces 
sa perche un attento accerta 
mento compiuto dagli organi 
dirigenti del Comune appuro 
che le opere abusive erano 
state eseguite dopo il pnmo 
ottobre 1983 data dell entra 
la in vigore della legge sui 
condono edilizio 

Naturalmente vi fu un ncor 
so e ora il Tribunale regionale 
amministrativo (Tar) ha emes 
so la sua sentenza che da ra 
gione ali amministrazione co 
munale E la prima volta che 
un giudizio di questo genere 
viene dato in Toscana e giù 
stamente ha suscitato molti 
commenti Lannuncioestato 
dato nel corso di una conle 
renza stampa ed e stato il sin 
daco il comunista Flavio Tat 
tarmi ha far rilevare come sta 
volta chi ha commesso un 
abuso m n ne esce indenne 

Ora il Comune dovrà deci 
dere che cosa fare delle «ex 
conigliere d oro» che passa 
no gratuitamente in proprie 
ta dell enle locale DPZ 

grave af punto da sospendere 
Cova dal suo «status» di obiet 
(ore assoggettandolo perciò 
a tutti gli obblighi di leva In 
fatti il 28 apnle a Cova e stata 
recapitata la cartolina che lo 
chiama aite armi Coerente 
coi suoi principi si È rifiutato 
di partirei ha presentato ricor 
so al Tar contro la sanzione 
disciplinare inflittagli dal mini 
stero Ma ora attende di esse 
re arrestato per renitenza alla 
leva e di comparire questa 
volta si davanti al Tribunale 
militare 

Brigatisti 
Esaltarono 
omicidio 
Condannati 
• • GENOVA Cinque «brigati 
sti rossi- sono stati condanna 
ti ieri dalla Corte d assise di 
Genova per apologia di reato 
aggravato da finalità di terrori 
smo ed eversione La pena 
maggiore e stata inflitta a Bru 
no Seghetti (quattro anni e ot 
tomesi di cui un anno condo 
nato) mentre Luigi Novelli e 
stato condannato a quattro 
anni e sette mesi (due anni 
condonati) Per Francesco Lo 
Bianco Prospero Gallinan e 
Francesco Sincich ta Corte ha 
applicato il vincolo della con 
nnuazione con precedenti 
sentenze passate in giudicato 
aumentando le rispettive pene 
di set mesi per Lo Bianco e di 
cinque mesi per Gallinan e Se 
ghetti 

Il fatto che ha portato i cin 
que davanti ai giudici genove 
si risale al febbraio 1984 Nel 
corso del processo sempre 
dinanzi alla Corte d assise di 
Genova per il sequestro del 
I armatore Piero Costa e 15 fé 
rimonti compiuti dalle «Br» nel 
capoluogo ligure Induenpre 
se prima a voce in aula e poi 
con un articolato documento 
i cinque rivendicarono I orni 
cidio compiuto pochi giorni 
prima a Roma del generale 
americano Leamon Hunt 

Ieri ali udienza era presente 
soltanto Sincich in quanto gli 
altri quattro avevano rinuncia 
to a comparire Prima dell ini 
zio del processo Smcich ha 
fatto pervenire tramite gli uo 
mini della scorta una lettera 
alla Corte in cui sostanziai 
mente nealeava i concetti 
espressi dai documento di ri 
vendicazione2scntto tre anni 
fa Alla domanda del Presi 
dente poi ha risposto confer 
mando di essere un «militante 
delle Brigate rossen e di non 
avere altro da aggiungere 

COMUNE DI MILANO 
SETTORE SERVIZI LAVORI PUBBLICI 

Avviso di gare di appalto 
Questa Amm n strazine indirà d stinte gare di appalto medanie 
licitazione private per 

1) APPALTO N 115 
M S p ogramrnata per I anno 1983 in ed I e scolasi e Opere va e 
di rordino presso le scuole Materne di va Montevelno 10 e via 
Carabell 8 
Optra da imprenditori edile ed affini 

Importo a base d ette L 239 880 492 
Cat ANC r eh està t2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r eh esto non inferiore a 13 

2) APPALTO N 116 
M S programmata per I anno 1983 in edifici scolastici Opere vane 
d nord no presso le scuole dementar di via G Gonzaga e via Zama 
Opere de imprenditore edile ed effini 

Importo a bete d està L 197 821 904 
Cai ANC neh esia «2i del D M 25 2 1982 n 770 Nume o d pen 
dent r chiesto non nferoreaS 

3) APPALTO N 117 
M S programmala per I anno 1983 n ed ( ci scolasi ci Opere var e 
d nord no presso (a scuola Media di via Mondoffo 7 
Opere da imprenditore edile ed affini 

Importo a baie d asta L 221 9S9 916 
Cat ANC r chiesta i2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
deni nchesio non nfer ore a 13 

4) APPALTO N 118 
M S programmata per I anno 1983 n ed f e scolasse formazione 
d un gruppod serv zi g en ci a pan rralzato primo secondo terzo 
e rlacmenio mpermeabilizzaz one terrazzo della Palestra presso 
1 ed ( coscolasticodi va A Marzio 9e waOkxia 14 Sede di scuole 
supenor 
Opere de imprenditore edile ed effini 

Importo a base d aita L 166 000 000 
Cat ANC neh està *2* del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh esio non inferiore a 8 

6) APPALTO N 119 
M S programmata per t anno 1984 in ed f ci scolasi e Sostituì one 
dei serramenti esterni n lega leggera e opere var e d nord no delta 
scuola Materna di via Massaua 
Opere da fabbro 

Importo a baia d aita L 113 343475 
Cai ANC neh està I 5 H I del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denu richiesto non inferiore a 6 

6) APPALTO N 120 
M S programmata per I anno 1984 n edifici scolastici S siemaz o* 
ne esterna e del cortile presso I As to N do di via Delle Betulle 1 
Opere de imprenditore edile ed affini 

Importo e baie d atta L 105 607 211 
Cat ANC richiesta f2> del DM 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 6 

7) APPALTO N 121 
MS programmata per tanno 1983 n edifici scolastici Rifacimento 
della copertura presso la Scuola Elementare di via A ragni 42 
Opere da imprenditore edile ed affini 

Importo • baie d aita L 146 712.966 
Cai ANC neh està <2i del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti r chiesto non inferiore a 8 

8) APPALTO N 122 
M S programmala per I anno 1983 n edifici scolastici R fac mento 
pariate delle canalizzazioni riordino generale della copertura ed 
opere vane di ripristino presso la scuola Media di p aiza Abbiategras 
so 2 
Opere da imprenditore adNe ed affini 

Importo a ben d'erta L. 164 670 269 
Cat ANC richiesta i2i del 0 M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

9) APPALTO N 123 
M S programmata per I anno 1983 m edifici scolastici Opere vane 
d riordino presso la scuola Materna d via Anfossi 26 
Opere de Imprenditore edHe ed affini 

Importo a basa d e t t a i . 186 219162 
Cat ANC richiesti t2i del D M. 25 2 1982 n 770 Numero dipen 
denti richiesto non inferiore* 8 

10) APPALTO N. 124 
M S programmata per I anno 1984 m edifici scolastici Rifacimento 
della copertura e delle canalizzazioni della Scuola Elementare di via 
Martmengo 36 
Opere da imprenditore edHe ed affini 

Importo a baia d atta L 250 295 461 
Cat ANC richiesta i2> del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
demi neh esto non interiore a 13 

11) APPALTO N 126 
M S programmata per I ani» 1983 m ed f ci scolast e R ord no 
copertura a falde e piana a terrazzo della Scuola Elementare d v a 
Crocei sso 15 
Opere da imprenditore edile ed effini 

Importo a baie d'aita L 153 500 000 
Cai ANC richiesta «2» del D M 25 2 1982" 770 Numero d pen 
denti richiesto non inferiore a 8 

121 APPALTO N 126 
M S programmata per I anno 1983 m ed f ci scolastici Opere var e 
di nordtno pressoi edificio di eorso di Porta Romana 110/112 Sede 
d> Scuole Secondar e 
Opere da imbiancatore e verniciatore 

Importo e baie d està L. 241 500 000 
Cai ANC neh està *5Qi del D M 25 2 1982 n 770 Numero d pen 
denti neh psto non inferiore a 10 

La spesa necessar a per la rea! zzaz one delle opere di cui a presenti 
appalti è f nani aia con mutuo della Cassa Depositi e Prestili 
Conformemente at disposto dell art 13 comma 3 2 della legge 
26-4 1983 n 131 (che ha convertito in legge con modif caz one il D L 
282 1983 n 551 per questi appalti I calcolo deltempo contrattuale 
per la decorrenza degli interessi d r tardati pagamenti non terrà 
conto dei gorn intercorrenti tra la spedizione della domanda di 
somminisirazione del muiuo e la r cezione del relativo mandato d 
pagamento presso la competente Sezione di Tesoreria Provine ale 
Le cilazoni verranno esperte a sensi dell art 1 lettera a) della 
legge 2 2 1973 r 14 ed in conformità alle dispos zwm contenute 
nelle legg 13 9 1982 n 646 e 12 10-1982 n 726 
Gì aiti d appallo possono essere presi n visione presso I UM e o 
Appalti e Contratti del Settore Serv zi Lavori Pubblici del Comune di 
Mlano Va Pirelli 39 12 pano 
É consent ta la presentazione di offerte da parte d assoc azioni 
temporanee di mprese a sensi dell ari 20 e seguem della leqqe n 
584/77 
Per pa tee pare alla gara le Imprese dovranno essere n possesso dei 
seguenti requisii 
a) Iscr z one ali Albo Na; onale per la caiegor a come sopra nd caia 

per jn ammontare su i e ente a copr re I importo a base d asta 
bl Insuss stenza d stato d I qu daz one o fall mento e insuss stenza 

d procedure fall mentar o conco datane in corso 
e) Cen ( caz one r asc aia dall INPS d data non anter ore a tre mes 

ecopadelOM 10 rgua dante iversament contr but virela! \ a 
dpendent n car co ali impresa almeno nel terzo mese aniece 
dente la p esentazione della domanda H cert t cato dell INPS 
deve anche documentare che I Impresa abb a un numero d d pen 
deni non nferiore a quello r eh esto 

lns°ded presente; one della domanda d partec paltone a f n della 
documenta; one nd caia alle lettera al e b) è suff e ente appos la 
deh ara? one 
La documenta; one nd caia alla lettera e) dovrà nvece essere alle 
gate a la domanda a pena d esclus one dagl nv t 
In pari colare 1 cert I calo INPS dovrà essere in or ginale o in cop a 
conforme ali or g naie 
1 suddett requst sono r eh est anche ne confronti delle mprese 
associate 
In attua; one del d sposto dell art 25 della legge Regionale n 70 del 
1983 per le preseni gare di appallo verranno r tenute anomale 
quelle offerte che supereranno di 15 punì la meda delle offerte 
presentate 
La domanda d partec paz one (una per ciascuna gara! con allegata 
la cert i cazione r chiesta e contenente I md canone del numero di 
codee (scale e del numero dell appalto cu intende partecipare 
nd r zzata al Settore Serv z Lavori Pubbl ci Uff ciò Albo Appaltator 
dovrà essere consegnata presso I Ufi ciò Protocollo del Settore 

Serv ; Lavori Pubbnc Via Pirell 39 12 piano entro 10 giorni dalla 
data d pubbl cazione del presente avviso ali Albo Pretorio del Comu 
ne d M lano 
La domanda d partec paz one non vincola la stazione appaltante 

IL DIRETTORE DI SETTORE 
Or Pietro Grech 

LASSESSORE 
Ing. Cerio Radice Fonati 

6 l'Unità 
Venerdì 
29 maggio 1987 


